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In 8000 a Eindhoven
per festeggiare
la nazionale italiana

■ Sarannopiùdiottomilaitifosi ita-
lianicheraggiungerannoEindho-
venperfesteggiarecongliazzurri il
passaggioneiquartiepersoste-
nerlinell’incontro,quasiunami-
chevole,conlaSvezia.Avvoltinelle
bandieretricolorienellemaglieaz-
zurrei fansdiTottiedelPierosono

perlopiùinarrivodalBelgioedalnorddell’Olanda,anchesenonmancanocirca
cinquecentoturisti,cheinaereoointrenoraggiungerannolostadio«Philipps»
soloall’ultimomomento.EdiquattroristorantidiEindhovencheespongonoil
tricolorestannoorganizzandobuffetparticolariedhannochiestol’autorizzazio-
nealleautoritàcomunaliarimanereapertioggifindopolamezzanotte.«Pur-
troppo-lamentaGiorgio,40anni,sardo,cuocodeLaGondola-nonpotròanda-
reallostadio,manonimportafaròfestadinanziallatvincucinaedaspetteròitifo-
siperunbrindisi».
IlrappresentanteconsolareadEindhoven,ItaloVerità,èinfebbrileattività.Sta
cercandodiorganizzareunbrevissimoincontrofralacomunitàitalianaelacomi-
tivadiZoffal«Motel».IlsignorItaloèancheilpresidentedell’Associazionedegli
Italiani,unclubcheraggruppaletrecentocinquantafamigliediconnazionaliche
daannirisiedononellacittàdelle lampadine.Cometuttigli italianianchealcirco-
lohannotutti ilcalcionelsangue.EilvicepresidenteAntonioOrlandoèorgoglio-
sonelmostrareitrofeivintidallasquadradell’associazione:cinqueCoppeItalia
(untorneofrasquadredioriginari italianituttiresidentiadAmsterdam,Gronin-
gen,Arnhem,Rotterdamedaltrecittàorange)negliultimisetteanni.«Insomma
-scherzanoalcircolo-siamolaJuventusdegli italianid’Olanda».

Prodezza di Raul
E la Spagna ritorna
in zona promozione
Grande prova dell’attaccante iberico contro
la Slovenia. Di Zahovic ed Etxebarria gli altri gol 19SPO02AF01
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Tacco di Milosevic
lancia la Jugoslavia
Sconfitta la Norvegia 1-0. Un espulso
LIEGI Un gol di Milosevic dopo
soli 8’ lancia in orbita la Jugosla-
via.Unavittoriaimportantechele
permette di balzare in vetta alla
classifica del suo gruppo. Si vede
subito che non è la stessa Jugosla-
via vista all’opera con la Slovenia,
così comenonè lastessaNorvegia
ammirata contro la Spagna. Con-
clusionediquestoraffrontoche la
squadra di Boskov recita la parte
della protagonista di una partita
chedeveassolutamentevincerese
vuole fare un pensierino ai quarti
di finale. E la recita con grande in-
telligenza, visto che i norvegesi,
contrariamente alle loro abitudi-
ni, giocano a fare i calcolatori, che
in termini pratici significa con-
trollare la partita, aspettare gli av-
versari, chehannobisognodivin-
cere e quindicolpirli a freddo.Op-
pure accontentarsi anchedelpari,
che le permetterebbe di attestarsi
in solitudinealverticedellaclassi-
fica. Tutte cose che snaturano le
caratteritiche dei norvegesi, oltre
al fattochelaJugoslaviaècosaben
diversa da quella vista qualche
giornofa.Boskov,forsebenconsi-
gliato da qualche suo «senatore»,
rispolvera qualche giocatore, pro-
babilmente a torto, tenuto sotto
naftalina nella partita inaugurale.
Iblùdeibalcaniquestavoltaèben
messa in campo, sfrutta al massi-
mo le capacità tecniche di Jugo-
vic, di Mijatovic e Stojkovic, che
costruiscono gioco e tengono
compattivari reparti.Poi inavanti
Milosevic, bomber del Real Sara-
gozza, è un iradiddio. Da solo fa
impazzire mezza difesa scandina-
va e trova anche il gol del vantag-
gio. Più che una prodezza è una
furbizia. È l’8’ quando dalla destra
Stojkoviccalciaunabellapunizio-
ne sulla quale l’attaccante slavo ci
mettelagamba,queltantocheba-
sta per deviarla in fondo alla rete.
Un brutto colpo per i norvegesi,
che si vedono costretti a rivedere i
loro piani strategici.Nonpossono
restare a guardare, devono far

qualcosa per non dover soffrire fi-
no all’ultima partita e vedere sva-
nire un sogno, costruito dopo la
sorprendente vittoria con la Spa-
gna. Ma tranne una splendida
conclusione di Flo che costringe
Cicovic ad una grande respinta, i
norvegesi raramente riescono a
mettere in ambasce la retroguar-
dia della Jugoslavia, che è priva
dello squalificato Mihajlovic e
che, invece, in contropiede fa ve-
nire ibrividiagliavversari.Aturno
Milosevic, Mjiatovic e anche Ju-
govic s’avvicinano dalle parti del
portiere Myhre, che rischia di ca-
pitolare per la seconda volta, co-
me al 26’ su conclusione di Mjia-
tovic. L’intervento del portiere
evita il peggio. Senza ulteriori sus-
sulti si va al riposo. Il futuro e le
speranze di entrambe le squadre
inquestotorneoeuropeosonoor-
mairacchiuseneisecondiquaran-
tacinqueminuti.

E la ripresa è un continuo fuoco
diartificio,concapovolgimentidi
fronte continui. È la fotocopia del
primotempo,maaparti invertite.
È la Norvegia, chiamata a rimon-
tare lo svantaggio, che preme di
piùe la Jugoslaviachecercadicol-
pire in contropiede. I «rossi» di
Semb giocano con maggiore di-
sinvoltura.Myklandacentrocam-
po è il solito moto perpetuo, Iver-
sen è sempre insidioso nelle sue
incursioni offensive, Solskjaer
cerca di curare le geometrie. Si ri-
vede, insomma, la squadra che ha
inopinatamente battuto la Spa-
gna e ancora prima degli Europei
l’Italia.Manonpungemolto.Gio-
ca con grande ordine e intelligen-
za fino ai limite dell’area di rigore
slava, dove però puntualmente fi-
niscepersbatterviilmuso.Ilfinale
èunassaltocontinuodeinorvege-
si, che sfiorano il pari al 90’ con
Carew(solocalcio ilpallonefuori)
la Jugoslavia appare in difficoltà,
anche perchè preferisce starsene
sulle sue, a preservare il golletto
vincentediMilosevic.

Camacho fa
l’ottimista
«Squadra ok»

AMSTERDAM Ungoldelbomber
Raul spiana la strada della Spa-
gnaversolaprimasoffertavitto-
ria agli europei. Gli iberici han-
no fatto una gran fatica per aver
ragione di una Slovenia appena
ordinata e pericolosa nel solo
Zahovic, che ha denunciato an-
chenotevolilimitidiesperienza
econcentrazione.

Infatti gli uomini di Katanec
sonoriuscitinelsecondotempo
a pareggiare in contropiede con
il trequartista del Panatinaikos,
ma incredibilmente hanno su-
bitoilgoldellasconfitta,sessan-
ta secondi più tardi grazie ad
una ubriacante discesa di Men-
dieta, ben finalizzata da Etxe-
barria grazie anche alla collabo-
razione dell’incerto portiere
Dabanovic, che vedeva il pallo-
ne infilarsi in rete nell’angolo
da lui protetto. Sarebbe bastato
una respinta con i pugni per ri-
solvere il problema, invece il
portiereha«affrontato»ilpallo-
ne a mano aperte, tentando la
presa, finendo conilcombinare
un bel pastrocchio e condan-
nandoalla sconfitta la sua squa-
dra, che aveva appena riacciuf-
fato il risultato. Sono dunque
arrivati i primi tre punti per la
Spagna e una «fetta» di qualifi-
cazione. Ma non sono finiti i
problemi per Camacho che si è
sbracciato per tutti i novanta
minuti per richiamare all’ordi-
ne una squadra che ha vissuto

esclusivamente sulla buona
giornata in difesa di Abelardo e
all’attacco di Raul, nel primo
tempo,eMendietanelsecondo.
Uncennodimeritoapartespet-
ta a Canizares, chiamato all’ul-
timo momento a sostituire il di-
scusso e mortificato Molina. Il
portiere del Valencia è stato
molto bravo e probabilmente
determinante, specialmente in
occasione di due interventi de-
cisivi su altrettanti tentativi di
Zahovic, che ha giocato una
partita in chiaroscuro. Momen-
ti di grande fulgore e altrettanti
di appanamento. Comunque, è
stato una spina nel fianco della
difesa iberica e ha ampiamente
meritato di segnare la terza rete
personale in questo europeo.
Raul è stato invece determinan-
te,soprattuttodalpuntodivista
psicologico.

La rete del centravanti (la 17/
ma in nazionale, a conferma
che la scaramanzia non c’entra
con la crisi iberica) che proprio
in questi giorni ha firmato un
contratto blindato con il Real
Madrid, ha avuto il merito di
sbloccare subito il risultato con-
sentendo ai compagni di impo-
stare la partita con tranquillità.
Ma la Spagna non è ancora al
massimo, e nella ripresa, quan-
do il gioco è decollato, si è com-
plicata la vita. Spesso la difesa si
è fatta sorprendere dai rapidi
contropiedi avviati da Zahovic

e Novak, mentre in avanti,
spentasi la vena di Raul, ècalato
il sipario sulle azioni offensive.
Camacho, come al solito otti-
mista negli spogliatoi, deve rin-
graziare soltanto l’immaturità
deglisloveni,cheevidentemen-
ti ancora emozionati dal pareg-
gio raggiunto, peraltro merita-
tamente, si sono fatti sorpren-
deredallareazionediMendieta.
Il centrocampista dopo la ri-
messa in gioco salta come birilli
treavversari edoffreadEtxebar-

ria la palla dell’importante vit-
toria.

Il resto è stata una sofferenza
per una squadra che ha dimen-
ticatoschemiepresentaunape-
ricolosa involuzione dal punto
divistacaratteriale.

Per Katanec invece la sconfit-
ta equivale quasi ad una boccia-
tura, anche se ingiusta, che co-
stringerà gli sloveni a giocarsi il
tutto per tutto, senza Milanic,
che sarà squalificato, contro la
Norvegia.

■ JosèAntonioCamachoeviden-
tenteamaleiperboliepreferi-
sceandaresemprecontrocor-
rente.Aconclusionediunaga-
ravintaconmoltasofferenza,
l’allenatoredellaSpagnaèap-
parsoottimistaperil futuroed
haparlatodi«ottimapartitadi-
sputatadallamiasquadra»inri-
spostaallecritichefatteglidalla
stampaspagnola.«Cisiamo
comportatimoltobene-ha
aggiuntoCamacho-esoprat-
tuttosiamotornatiagiocare
comesappiamofare.Oltrealla
vittoriaèquestaconstatazione
chemirendeottimista». Ilctha
esclusochelaflessioneeviden-
ziatadallasquadranell’ultima
partedellagarasiaaddebitabi-
leallastanchezza.SecondoCa-
machoinquestiEuropeinonci
sonoincontrifaciliesquadre
deboli.«Ancheoggi(ieri
n.d.r.)abbiamoverificatoche
inquestotorneosisoffrirà in
tuttelepartite,enoidovremo
stringereidentiperchéabbia-
moancoraunostacoloperico-
losocomelaJugoslaviaprima
diapprodareaiquarti».

Raul ed Etxbarria si abbracciano alla fine della partita


